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Riqualificazione del parco urbano 
della Cittadella vecchia di Pisa 
 
Il Parco della Cittadella è sempre stato un sito strategico nella storia cittadina e rappresenta 
tutt’oggi un nodo cruciale irrisolto dello sviluppo urbano del futuro prossimo della città. 
Il sito evidenzia la presenza di una forte caratterizzazione storica che rimane però celata 
dalle molteplici stratificazioni successive. 
 
Uno degli obiettivi dell’intervento  è  quello di riportare alla luce le tracce  delle 
preesistenze e legarle al contesto attuale: il progetto sarà frutto della somatizzazione delle 
tensioni storiche e morfologiche che si sviluppano sull’area. 
Per la determinazione della vocazione funzionale, verificata la mancanza di una struttura in 
grado di mettere in relazione i differenti organismi di diffusione culturale dispersi nel 
territorio urbano, è sembrato opportuno dedicarsi alla progettazione di un cento culturale 
polifunzionale. 
Un aspetto fondamentale di tutta la progettazione ha riguardato la ricerca di un metodo 
inderogabile che potesse comporre coerentemente tutti gli elementi inseriti nel sistema 
progettuale. Tale ricerca parte dallo studio del Decostruttivismo, in quanto esso racchiude 
in sé tre elementi estremamente interessanti: il primo è quello di mettere in discussione 
ogni assioma architettonico riportando così la creatività dell’ideatore ad uno stato più 
neutrale; il secondo è quello, a differenza delle altre tendenze,  di non dettare dei veri e 
propri canoni stilistici bensì una logica che applicata da ogni progettista porta a risultati 
spesso completamente diversi; infine una parte integrante della progettazione deriva dal 
coinvolgimento di differenti discipline che contribuiscono a sintonizzare l’opera alla cultura 
attuale. Parte della tesi quindi ha affrontato un approfondimento teorico al fine di dotarsi 
degli strumenti progettuali necessari allo sviluppo del tema prefissato.  
Parallelamente allo studio sul Decostruttivismo è stato necessario approfondire il campo 
della Computer Graphic in quanto essa introduce dei nuovi  strumenti per sfruttare, 
integrare e migliorare le teorie decostruttiviste. L’intento della trattazione è quello di 
mostrare come la progettazione sia fortemente influenzata da questi nuovi mezzi e che 
questi non sono più usati solo come semplici applicativi per disegnare, al contrario  sono 
diventati parte integrante della progettazione stessa. 
 
Lo scopo di questa tesi  è quello di ideare un oggetto architettonico coerente alla 
metodologia individuata e in grado di risolvere le problematiche a cui l’area deve far 
fronte. 
Al processo progettuale architettonico si è affiancato poi uno studio ingegneristico al fine 
di verificare la validità delle ipotesi strutturali avanzate. 
Alla luce di quanto detto è evidente che l’esito progettuale, paradossalmente, rappresenta 
soltanto la verifica dell’applicazione di un processo logico coerente. 
La questione non è più focalizzata sul risultato, bensì sul processo che ha portato a questo 
prodotto; non tanto il “cosa”, ma il “come”. 
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